Spett. Dirigente,

in questo Anno Scolastico ci è capitato sempre più spesso di riscontrare che i nostri figli fossero senza docente. Ci hanno detto che questo è dovuto al fatto che i finanziamenti per pagare i supplenti sono stati ridotti di molto per tutte le scuole e che questa cosa ha costretto voi dirigenti scolastici a risparmiare notevolmente sull’assunzione di docenti in sostituzione di quelli in malattia. La stessa cosa pare sia successa per il personale non docente, anche se questo è stato meno evidente agli occhi di noi genitori.

Lasciare le classi scoperte, tenerle a casa (entrate in ritardo e uscite anticipate), distribuire gli allievi senza docente in altre classi, accorpare più classi in una stessa aula, e tutte le altre soluzioni a cui si è assistito nelle varie scuole, ha comportato di certo un risparmio nella spesa per le sostituzioni, ma ha anche diminuito il tempo scuola che va garantito, secondo la norma, ai cittadini della Repubblica. Potremmo dire, senza paura esagerare, che si è risparmiato su un diritto garantito dalla Costituzione, il diritto all’istruzione.

Le chiediamo allora di darci la misura di quanto questo diritto sia stato ridotto. 

Certo, trattandosi di un diritto della persona saremmo interessati a sapere quanto è stato tagliato per ciascuno dei nostri figli, ma ci rendiamo conto che sarebbe un lavoro improbo per i suoi collaboratori fare questo conteggio. Le chiediamo allora di fare un conto complessivo su tutta la scuola, e cioè le chiediamo di conteggiare quante sono le ore di lezione rimaste senza un docente, cioè quante sono le ore di lezione che non hanno visto un altro docente dedicare tempo e professionalità al percorso didattico di una classe, interrotto perchè aveva un docente assente. 

Il conteggio potrebbe essere abbastanza semplice se facesse la somma di tutti i giorni di malattia dei docenti e la somma di tutti i giorni pagati ai supplenti che ha nominato, la differenza ci darebbe tutti i giorni rimasti scoperti; questi giorni potranno poi essere tradotti in ore tenendo conto dell’orario settimanale di un docente e della media di ore giornaliere.


La stessa cosa le chiediamo di fare per il personale non docente.


Ovvio comunque, che lasciamo a lei ogni altra soluzione che troverà utile per rispondere alla nostra istanza, e le chiediamo in questo caso di renderci partecipi del metodo seguito (sarà forse opportuno, ad esempio, contare le ore coperte da docenti a disposizione, anche se ci risulta siano sempre di meno). 

Lo scopo di tutto questo, come avrà intuito, è sapere con quante ore di lezione i nostri ragazzi hanno contribuito a far risparmiare soldi allo Stato. 

La domanda che le facciamo è quindi chiara ma la riformuliamo per avere la certezza di non essere fraintesi:
quante ore di personale assente (distinto in docente e non docente) non sono state coperte con altro personale supplente appositamente nominato per sostituirlo?

Come lei sa la legge 240/90 le concede fino a 30 gg di tempo per rispondere ad un’istanza come la nostra, e forse la complessità della formulazione della risposta li richiederà tutti. 
Restiamo allora in fiduciosa attesa di un suo riscontro

Cordiali saluti 

firma/e

